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l nostro Gruppo attribuisce la mas-
sima importanza nel garantire che 
tutte le sue attività siano condotte 

nel rigoroso rispetto delle regole etiche 
e di compliance, indipendentemente dal 
contesto geografico o economico in cui 
conduciamo le nostre diverse attività.

Il mancato rispetto di queste regole po-
trebbe creare un rischio inaccettabile 
per l’intero Gruppo: i suoi interessi, i suoi 
dipendenti, la sua immagine, le sue pres-
tazioni. Il rispetto di queste regole crea 
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Le illustrazioni di questa guida sono tratte dal codice di 
condotta anticorruzione illustrato, “Combattere la corru-
zione!”, che mira ad aiutare tutti a comprendere i propri 
obblighi, identificare i comportamenti a rischio ed evitarli. 
Questo documento può essere scaricato dal sito intranet del 
Dipartimento Compliance:
https://oneintranet.veolia.com/corp-ria-complianceintranet/

UNA BASE DI VALORI 
NON NEGOZIABILE

I

valore perché genera fiducia nei confronti 
dei nostri dipendenti, dei nostri azionisti, 
dei nostri partner e dei nostri clienti.

Infine, per me e per la maggior parte di voi, 
l’orgoglio in quello che facciamo dipende 
anche da come lo facciamo. Per questo vi 
chiedo di rispettare senza compromessi 
queste regole etiche e di conformità, che 
fanno parte del fondamento non nego-
ziabile dei valori del nostro Gruppo.

“IL RISPETTO DELLE NOSTRE 
REGOLE E DEI NOSTRI 
STANDARD ETICI E DI
CONFORMITÀ CREA FIDUCIA 
TRA I NOSTRI STAKEHOLDER”
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Il Gruppo Veolia (il “Gruppo”) ritiene che 
l’onestà, l’integrità e la correttezza siano 
valori essenziali che dovrebbero riflet-

tersi in tutte le sue attività commerciali.
Il presente Codice di condotta (il “Codice”) 
descrive i principi e gli atti volti a rispet-
tare l’impegno del Gruppo a proibire, sen-
za alcuna riserva, qualsiasi forma di cor-
ruzione e di comportamenti assimilati o 
equivalenti e a rispettare le normative e le 
best practice in materia.

INTRODUZIONE
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Il Codice è parte integrante delle politiche 
e delle procedure interne del Gruppo, che 
devono essere rispettate. 
Si applica a tutte le società controllate di-
rettamente o indirettamente da Veolia SA, 
in Francia e in tutti i Paesi in cui sono sta-
bilite o in cui svolgono le loro attività, indi-
pendentemente dalla loro forma giuridica.

Estelle Brachlianoff, 
Amministratore 
delegato di Veolia
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1. 
APPLICAZIONE DEL 
CODICE, CONOSCENZA 
E COOPERAZIONE

Le disposizioni del presente Codice si appli-
cano direttamente e personalmente a tutti 
i dirigenti e dipendenti del Gruppo e, più in 
generale, a qualsiasi persona suscettibile di 
impegnarsi o rappresentare il Gruppo, indi-
pendentemente dal contesto in cui svolgo-
no le loro mansioni o dal Paese in cui le atti-
vità sono condotte. I dirigenti o i dipendenti 
del Gruppo devono garantire, per quanto 
possibile, che le disposizioni del presente 
Codice o almeno le previsioni minime equi-
valenti siano applicate da ogni soggetto 
terzo con cui il Gruppo intrattenga rapporti 
d’affari (fornitore, cliente, partner, organiz-
zazioni no-profit, ecc.).

I dirigenti e i dipendenti del Gruppo che vio-
lino il presente Codice, o i dirigenti che, per
manifesta mancanza di controllo e monito-
raggio, si rendano responsabili di tali viola-
zioni, possono incorrere in azioni disciplina-
ri che possono comportare il licenziamento 
o la risoluzione del vincolo contrattuale. Al 
fine di garantire l’osservanza delle disposi-
zioni del presente Codice, il Gruppo può, in 
qualsiasi momento, riesaminare in detta-
glio qualsiasi operazione effettuata in suo 
nome o sotto la sua responsabilità. Nell’am-
bito di tali verifiche, il Gruppo richiede che 
le persone sotto la sua autorità e quelle che 
agiscono in suo nome o per suo conto colla-

borino con il Gruppo stesso e con gli even-
tuali consulenti esterni da questo nominati.

Qualsiasi mancanza di collaborazione 
nell’ambito di queste verifiche può com-
portare azioni disciplinari o contrattua-
li. Per la corretta applicazione di queste 
disposizioni, il Gruppo fornisce attività 
di formazione e risorse alle persone inte-
ressate; ogni dipendente può richiedere 
di beneficiare di tale formazione e ogni 
responsabile funzionale e organizzativo 
deve assicurarsi che le persone sotto la 
propria responsabilità abbiano seguito 
le formazioni adatte alla loro situazione. 
Inoltre, il Gruppo si impegna ad assistere 
ogni persona interessata nella corretta 
applicazione del Codice: ogni dirigente e 

dipendente ha quindi il diritto di chiedere 
consiglio al proprio manager, al proprio 
referente per la compliance o al Comita-
to etico per aiutarlo a comprendere e ris-
pettare i propri obblighi; come richiesto 
e nella misura del possibile, il Gruppo si 
impegna a rispettare la riservatezza di 
questo approccio.

APPLICAZIONE DEL CODICE, 
CONOSCENZA E COOPERAZIONE

“QUESTO CODICE SI APPLICA 
A TUTTI DIRIGENTI E 
DIPENDENTI DEL GRUPPO 
E, PIÙ IN GENERALE, A 
QUALSIASI PERSONA CHE 
POTREBBE IMPEGNARE O 
RAPPRESENTARE IL GRUPPO 
MEDESIMO.”

Novembre 2023 Novembre 2023
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a. CORRUZIONE ATTIVA E 
COMPORTAMENTI ASSIMILATI

Il Gruppo proibisce rigorosamente qual-
siasi atto di corruzione, sia nei confronti 
di un soggetto pubblico che di un’azien-
da o di un individuo, così come qualsiasi 
altro atto che possa essere interpretato 
come tale, in particolare il traffico di in-
fluenze. In generale, il Gruppo vieta qual-
siasi comportamento che consista nel 
cercare di ottenere un favore da una terza 
parte in cambio di un vantaggio illecito, 
promesso, concesso o presunto. Sono vie-
tati i pagamenti agevolati, ad esempio, i 

pagamenti illeciti e/o non documentati 
volti a garantire o accelerare un processo 
amministrativo, anche se lo scopo di tale 
processo è legittimo. 

Sono altresì vietati gli atti di favore che 
consistono nel concedere a terzi un fa-
vore (ad esempio, un impiego, un contrat-
to di fornitura di beni o servizi) senza una 
comprovata giustificazione economica o 
al di fuori di azioni sociali o umanitarie 
assunte dal Gruppo nell’ambito delle sue 
operazioni di sponsorizzazione o mecena-
tismo (cfr. infra).

b. GARA D’APPALTO E 
AGGIUDICAZIONE DEI 
CONTRATTI

Il Gruppo si dovrà astenere da qualsiasi 
pratica volta o risultante a limitare il libe-
ro accesso e l’uguaglianza dei candidati 
agli appalti pubblici, nonché il libero ed 
equo esercizio della concorrenza.

A tal proposito, al di fuori del contesto 
normativo o specifico applicato alla 
procedura di gara, è specificamente vieta-
ta qualsiasi azione volta a ottenere inde-
bitamente informazioni dal committente 
e, più in generale, a ottenere qualsiasi 

vantaggio indebito.

E’, inoltre, vietata qualsiasi azione volta 
o che dà luogo ad una restrizione della 
concorrenza, in particolare nel contesto di 
un accordo illegale con uno o più candidati 
o qualsiasi altra pratica anticoncorrenziale.

c. ATTIVITÀ POLITICHE E 
CONTRIBUTI

Il Gruppo si impegna a non svolgere al-
cuna attività politica e a non fornire 
contributi a un partito politico o a un can-
didato alle elezioni. Nessun dirigente, di-
pendente o terzo può impegnare il Grup-

PREVENZIONE E DIVIETO DI CORRUZIONE 
ATTIVA E COMPORTAMENTI ASSIMILATI

2. 
PREVENZIONE E 
DIVIETO DI CORRUZIONE 
ATTIVA E DEI 
COMPORTAMENTI 
ASSIMILATI

Consiglio pratico
Se siete a conoscenza di un atto di corruzione, dovete fare tutto il possibile per impedirlo. In caso contrario, 
dovete assolutamente segnalarlo alla Direzione di riferimento o, se ciò non è possibile, utilizzare il sistema 
di whistleblowing del Gruppo. Se avete dei dubbi sulla situazione, potete discuterne in modo confidenziale 
con il vostro responsabile della compliance.
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- CORRUZIONE ATTIVA -



po o utilizzare, in qualsiasi modo, le risorse 
del Gruppo per tali attività o contributi.

Le attività e i contributi politici riguarda-
no, in particolare, qualsiasi appartenen-
za e qualsiasi vantaggio o donazione (in 
denaro o in natura) fatta a un’organizza-
zione o a un partito politico o anche a una 
persona impegnata in particolare in occa-
sione di una campagna politica locale o 
nazionale.

d. OMAGGI E INVITI A TERZI 
(CLIENTI, FORNITORI, PARTNER, 
ENTI PUBBLICI O PRIVATI)

I dirigenti e i dipendenti del Gruppo, così 
come i terzi che agiscono in nome e per 
conto del Gruppo potrebbero dover offrire 
regali o inviti a titolo di cortesia ai partner 
commerciali. Chi offre tali doni o invi-
ti deve farlo nell’esclusivo interesse del 
Gruppo, nei limiti dei propri poteri e do-
veri, a favore di una persona identificata e 
conosciuta, indicando chiaramente che il 

PREVENZIONE E DIVIETO DI CORRUZIONE 
ATTIVA E COMPORTAMENTI ASSIMILATI

Consiglio pratico
Ogni dipendente e dirigente deve essere particolarmente attento. In ogni caso, prima di inviare 
regali o inviti, è necessario verificare, per quanto possibile (sito web, documenti contrattuali), 
che il destinatario abbia, in linea di principio, il diritto di accettarli. In caso di domande sull’in-
terpretazione delle norme in vigore, si invita a consultare il responsabile della compliance.
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Gruppo è all’origine di tale dono o invito.

- Devono esercitare il loro miglior discer-
nimento e tenere conto delle circostanze 
aziendali che giustificano il dono o l’invi-
to, nonché della posizione della persona 
a cui il dono o l’invito viene fatto. Ques-
ti doni o inviti devono essere di natura e 
valore ragionevoli e devono poter essere 
dichiarati pubblicamente, sia dal Gruppo 
che dalla persona che li riceve; non devo-
no essere considerati come suscettibili di 
influenzare una decisione riguardante il 
Gruppo.

- I dirigenti e i dipendenti devono, inoltre, 
rigorosamente assicurarsi che la natura 
e l’importo di questi regali e inviti siano 
conformi alle leggi e ai regolamenti locali, in 
particolare quando la persona che li riceve 
esercita funzioni pubbliche e/o elettive.

- Il Gruppo vieta categoricamente di of-
frire qualsiasi dono o invito in condizioni 
volte a nasconderne l’esistenza o la cui 
natura potrebbe violare il pudore o che 
sia di natura finanziaria o quasi finanzia-
ria (contanti, buoni regalo, buoni viaggio 
o beni negoziabili, prestiti, ecc.) Entro i li-
miti stabiliti dal presente Codice e, se del 
caso, dalle normative applicabili, i dirigen-
ti delle società controllate o i dipendenti 
locali possono, sotto l’autorità della loro 
direzione e con il consenso del loro refe-
rente per compliance, fissare soglie indi-
cative o obbligatorie.
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PREVENZIONE E DIVIETO DI CORRUZIONE 
ATTIVA E COMPORTAMENTI ASSIMILATI
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- INVIO DI REGALI / INVITI -



a. CORRUZIONE PASSIVA

Il Gruppo proibisce rigorosamente a tutti i 
suoi dirigenti, dipendenti e terzi che agis-
cono insuo nome o per suo conto di ac-
cettare qualsiasi forma di corruzione pas-
siva, cioè l’atto di sollecitare o accettare 
un vantaggio illegale o nascosto, indipen-
dentemente dalla sua natura o dal suo 
importo, in cambio di un atto favorevole 
da parte del Gruppo o di una terza parte.

b. CONFLITTO DI INTERESSI

Nessuna decisione presa in nome del 
Gruppo deve essere influenzata da un 
conflitto di interessi, sia esso apparente 
o reale. Tali conflitti possono verificarsi in 
particolare quando gli interessi personali 
(finanziari, familiari) di un dirigente o di 
un dipendente del Gruppo o di una terza 
parte che agisca in nome o per conto del 
Gruppo, siano potenzialmente o effettiva-
mente influenzabili da una questione che 
inerisca l’ambito delle proprie mansioni 
all’interno del Gruppo. 

3. 
PREVENZIONE E 
DIVIETO DI CORRUZIONE 
PASSIVA E CONFLITTI 
DI INTERESSE 
ALL’INTERNO DEL 
GRUPPO

Chiunque possa trovarsi in una situazione 
di questo tipo, prima di intraprendere un 
qualsiasi azione o, almeno, non appena sia 
consapevole della situazione di conflitto di 
interessi, deve informare immediatamente 
per iscritto il proprio responsabile e aste-
nersi da qualsiasi altra iniziativa, a meno 
che non riceva un’autorizzazione esplici-
ta, o sotto condizione, a seconda dei casi. 
Quando il conflitto riguarda un dirigente 
o un manager, tale autorizzazione può es-
sere rilasciata solo dopo una consultazione 
formale con il referente compliance o il res-

ponsabile della compliance del Gruppo.

In situazioni che richiedono una partico-
lare riservatezza (in particolare in caso di 
questioni di privacy), la persona interessata 
dal conflitto può consultare direttamente 
il proprio referente per la compliance o 
il Comitato etico. Il Gruppo si impegna a 
esaminare con la massima riservatezza la 
questione e a contribuire a garantire che 
il conflitto possa essere risolto limitando 
al massimo il pregiudizio agli interessi del 
Gruppo e della persona interessata.

Consiglio pratico
Se vi trovate di fronte a questo tipo di situazione di corruzione, dovete fare tutto il possibile per evi-
tarla. Il direttore di Veolia si comporta correttamente e dà istruzioni ai team interni al fine di presen-
tare un’offerta equa ed equilibrata per non pagare troppo l’azienda di riciclaggio e per evitare che i 
colleghi vengano avvicinati nello stesso modo. Se avete dei dubbi sulla situazione, potete discuterne 
in modo riservato con il vostro responsabile della compliance.
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PREVENZIONE E DIVIETO DI CORRUZIONE PASSIVA E 
CONFLITTI DI INTERESSE ALL’INTERNO DEL GRUPPO
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- CORRUZIONE PASSIVA -
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c.  REGALI E INVITI RICEVUTI

I dirigenti e i dipendenti, nonché i ter-
zi che agiscono in nome o per conto del 
Gruppo, possono, nel rispetto delle regole 
di seguito riportate, ricevere regali o inviti 
di cortesia da parte di partner commer-
ciali. Il Gruppo vieta tassativamente:
- qualsiasi forma di sollecitazione di regali 
o inviti;
- qualsiasi regalo o invito ricevuto in 
modo occulto o da una persona sconos-
ciuta o non precisamente identificata;

- qualsiasi regalo o invito ricevuto in de-
naro o equivalente (ad esempio, buoni 
regalo o oggetti negoziabili);
- qualsiasi regalo o invito che violi qualsia-
si regolamento locale applicabile (in par-
ticolare a causa dell’importo, della natura, 
della persona all’origine di tale regalo o 
invito o della persona che li ha ricevuti);
- qualsiasi regalo o invito contrario alla 
decenza.
I regali e gli inviti possono essere accettati 
solo se di valore e natura ragionevoli ris-

Consiglio pratico
Non appena si ha il minimo dubbio su un conflitto di interessi, è molto importante condividere 
queste situazioni con la Direzione e, se necessario, con il responsabile della compliance. La gestione 
di un conflitto di interessi non può in alcun caso basarsi sulla buona fede delle persone interessate: 
la situazione e le soluzioni fornite devono essere documentate per iscritto (ad esempio, una nota 
interna) e avallate da una terza parte (compliance o HR).

PREVENZIONE E DIVIETO DI CORRUZIONE PASSIVA E 
CONFLITTI DI INTERESSE ALL’INTERNO DEL GRUPPO

PREVENZIONE E DIVIETO DI CORRUZIONE PASSIVA E 
CONFLITTI DI INTERESSE ALL’INTERNO DEL GRUPPO

petto alle circostanze e alla persona che 
li offre o li riceve; in ogni caso, devono po-
ter essere accettati pubblicamente, sia da 
chi li offre che da chi li riceve. Entro i limiti 
stabiliti dal presente Codice e, se del caso, 
dalla normativa applicabile, i dirigenti 
delle società controllate o i dipendenti lo-
cali possono, sotto l’autorità della loro di-
rezione e con il consenso del referente per 
la conformità, fissare dei prezzi indicativi.
Le persone a cui vengono offerti doni e 
inviti che possono sollevare dubbi (in 
particolare per quanto riguarda il loro 
valore o la loro natura, o alla luce delle 

circostanze) devono informare immedia-
tamente la loro direzione e, se del caso, il 
loro referente compliance. Qualsiasi rega-
lo o invito non conforme alle regole di cui 
sopra deve essere rifiutato e, se del caso, 
restituito (il referente compliance esami-
nerà con la direzione le misure da adot-
tare se tale restituzione è materialmente 
o ragionevolmente impossibile).
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- CONFLITTO DI INTERESSI -

“I REGALI E GLI INVITI 
POSSONO ESSERE ACCETTATI 
SOLO SE DI VALORE E 
NATURA RAGIONEVOLI”



b. LOBBYING

il lobbismo consiste nell’esercitare attività 
di lobbying presso qualsiasi autorità pub-
blica al fine di promuovere l’immagine, i 
prodotti e i servizi del Gruppo o delle sue 
società o entità. Un lobbista può essere 
un dirigente o un dipendente del Gruppo 
o un terzo che esercita funzioni a nome 
del Gruppo nell’ambito di un contratto; 
l’onorabilità deve essere, se del caso, va-
lutata secondo le modalità indicate alla 
lettera (c) che segue. Indipendentemente 
dal nome dato a queste attività, le stesse 
devono essere svolte nel rispetto dell’eti-
ca, delle normative locali e delle proce-
dure del Gruppo, nonché al presente Co-
dice, evitando rigorosamente qualsiasi 
rischio di traffico d’influenza.
I lobbisti devono informare chiaramente 
le persone e i terzi che incontrano, che 
agiscono in nome del Gruppo e devono 
assicurarsi di evitare qualsiasi confusione 
con altre attività che potrebbero essere 
esercitate a titolo privato o professionale 
o nell’ambito di qualsiasi mandato (sia 
esso associativo, politico o sindacale). Nei 
confronti delle persone incontrate e del 
loro entourage diretto, i lobbisti che agis-
cono a nome del Gruppo devono aste-
nersi da qualsiasi tentativo di ottenere 
informazioni con mezzi fraudolenti e da 
qualsiasi comunicazione deliberata di in-
formazioni false o fuorvianti.
In alcuni Paesi o in relazione a determi-
nate persone o istituzioni nazionali o 
internazionali, normative specifiche im-

pongono per le attività di lobbying ob-
blighi relativi, in particolare, alle persone 
che svolgono tali attività, ai termini della 
stessa o alle persone incontrate (in parti-
colare, parlamentari e funzionari eletti). 
Ogni responsabile di un’attività di lob-
bying (sia essa svolta da un dirigente o da 
un dipendente del Gruppo o da una terza 
parte) deve verificare se l’attività specifica 
rientri in tale regolamentazione e, se del 
caso, deve garantire rigorosamente che le 
disposizioni dettate siano rispettate.

c. INTERMEDIARI, FORNITORI E 
PARTNER COMEMRCIALI

Il Gruppo farà in modo che l’attività dei 
suoi partner commerciali (clienti, forni-
tori, prestatori di servizi, intermediari, 
ecc.) non possa costituire un rischio per il 
Gruppo, in particolare in caso di manca-
to rispetto da parte di tali partner com-
merciali delle normative internazionali e 
nazionali e delle buone pratiche riconos-
ciute in materia di prevenzione della cor-
ruzione e dei comportamenti assimilati.
In questo contesto, i dirigenti e i di-
pendenti del Gruppo devono assicurarsi 
che ogni relazione d’affari con ognuno dei 
loro partner sia soggetta a una preven-
tiva e ragionevole valutazione dei rischi, 
in particolare con riferimento alla corru-
zione e ai comportamenti assimilati. Gli 
accordi stipulati con questi ultimi devo-
no contenere disposizioni specifiche che 
impongano il rispetto delle buone prassi 
in materia e prevedere che qualsiasi ina-
dempienza accertata da parte del terzo 

ALTRE SITUAZIONI DI RISCHIO 
LEGATE A REGOLE SPECIFICHE

a. SPONSORIZZAZIONI 		
E PATROCINI

Le operazioni di sponsorizzazione e patro-
cinio consistono nel sostegno finanziario 
o in natura, per scopi non commerciali 
(filantropici, umanitari, sociali, culturali, 
ecc.) a favore di eventi o organizzazioni. 
Queste operazioni possono essere effet-
tuate in nome e per conto del Gruppo solo 
nel rigoroso rispetto delle politiche e delle 
procedure interne del Gruppo stesso e 
sono, in particolare, soggette ad autoriz-
zazione preventiva. Devono essere fina-
lizzate esclusivamente alla promozione 
del marchio o dell’immagine del Gruppo 

e devono essere condotte solo con e/o a 
favore di organizzazioni legittime con una 
reputazione che non possa essere messa 
in discussione a livello etico.

I dirigenti e i dipendenti del Gruppo devo-
no rigorosamente assicurarsi che queste 
operazioni di sponsorizzazione e patro-
cinio non possano essere indebitamente 
utilizzate a favore degli interessi personali 
di terzi e, in particolare, di qualsiasi perso-
na che ricopra una carica pubblica o di un 
candidato dichiarato o potenziale a tale 
carica. In caso di dubbio, l’operazione deve 
essere immediatamente sospesa e deve 
esserne informato il referente compliance.

4. 
ALTRE SITUAZIONI 
DI RISCHIO LEGATE A 
REGOLE SPECIFICHE
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d. NORME SUL CONTROLLO 
FINANZIARIO E CONTROLLO 
CONTABILE

Gli standard e le procedure adottati dal 
Gruppo in termini di controllo finanziario 
e contabile mirano in particolare a garan-
tire che i libri, i registri e la contabilità non 
vengano utilizzati per nascondere azioni 
illegali e, in particolare, qualsiasi atto di 
corruzione o di traffico di influenza. A tal 
fine, qualsiasi pagamento o vantaggio 
concesso a nome del Gruppo deve avere 
uno scopo legittimo e definito ed essere 
effettuato a favore dei beneficiari effettivi 
in conformità, in particolare, con:
- la legislazione internazionale in materia 
di sanzioni, embarghi e prevenzione del 
riciclaggio di denaro e del finanziamento 
del terrorismo;
- le deleghe di potere e deleghe bancarie 
emesse secondo la procedura del Gruppo;
- I processi di validazione/approvazione 
(ordine, consegna, pagamento) e i pro-
cessi contabili descritti nei processi di ac-
quisto del Gruppo.

È vietato qualsiasi pagamento non docu-
mentato, vale a dire non contabilizzato, o 
qualsiasi pagamento che menzioni consa-
pevolmente una finalità o un beneficiario 
falsi o di cui non si conosca con precisione 
la finalità o il beneficiario effettivi. Come 
estensione di questa regola, a meno che 
una specifica situazione locale non sia es-
pressamente convalidata in anticipo dai 
dipartimenti finanziari e di compliance 
del Gruppo, sono severamente vietati 
anche i pagamenti in contanti o effettuati 
con valori simili (metalli preziosi, titoli o 
titoli quotati, ecc.) o in natura.
Per quanto possibile, chiunque effettui un 
pagamento deve assicurarsi che il suo be-
neficiario rispetti le leggi e i regolamenti 
a cui è soggetto; i termini di pagamento 
accettati dal Gruppo non devono in alcun 
caso mirare ad aggirare tali leggi e regola-
menti. A meno che non sia stato espres-
samente convalidato dai dipartimenti 
finanziari e di compliance del Gruppo, 
qualsiasi pagamento deve essere effet-
tuato nel Paese in cui il fornitore di servizi 
è effettivamente domiciliato o nel Paese 
in cui il servizio viene prestato.

in tal senso possa costituire una causa di 
immediata risoluzione del rapporto.
Il responsabile delle relazioni commer-
ciali deve garantire, in tali ambiti, la buo-
na reputazione dei partner selezionati. 
Qualsiasi dubbio al riguardo deve essere 
immediatamente segnalato alla dire-
zione e al referente compliance, affinché 
il Gruppo possa svolgere le procedure di 
due diligence. Al fine di prevenire qualsia-
si rischio di corruzione, tale procedura di 
due diligence è raccomandata per qual-
siasi relazione commerciale, al di fuori di 
qualsiasi processo di gara o transazione 

in corso, con una persona politicamente 
esposta (PEP).Salvo l’assoluta urgenza 
espressamente convalidata dal referente 
compliance, ogni volta che viene effet-
tuata una valutazione (in particolare nei 
casi in cui le procedure interne del Grup-
po impongono un obbligo in tal senso, 
come nelle questioni di intermediazione 
o di consulenza commerciale), non può 
essere assunto alcun impegno contrat-
tuale prima della convalida del partner 
commerciale, alla luce dei risultati di tale 
valutazione, da parte del responsabile 
competente.

ALTRE SITUAZIONI DI RISCHIO 
LEGATE A REGOLE SPECIFICHE

Consigli pratici
Non appena si abbia il minimo dubbio su una potenziale non conformità alle normative locali o alle re-
gole e agli standard del gruppo, è molto importante condividere queste situazioni con la Direzione e, se 
necessario, con il responsabile della compliance.
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ALTRE SITUAZIONI DI RISCHIO 
LEGATE A REGOLE SPECIFICHE
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GUIDE ÉTHIQUE

Qualsiasi dirigente e dipendente del 
Gruppo e qualsiasi collaboratore esterno 
o occasionale del Gruppo, che riscontri o 
abbia buone ragioni per sospettare una 
violazione delle regole di cui sopra, può 
informare il Gruppo utilizzando una delle 
seguenti modalità:
- attraverso il canale di gestione standard,
oppure
- tramite il Comitato Etico, destinatario di 
segnalazioni all’interno del Gruppo.
Il Gruppo si impegna a tutelare la riserva-
tezza degli elementi divulgati in queste 
segnalazioni e, in particolare, del segna-
lante e, ove opportuno, della persona 
segnalata, nonché dei fatti segnalati. 
Nei limiti previsti dalla normativa locale 
potenzialmente applicabile, il sistema di 
allerta offre anche la possibilità di mante-
nere l’anonimato quando necessario. In 
questi casi, e salvo in caso di malafede 
del segnalante, il Gruppo si impegna a 

non adottare alcuna misura che consenta 
l’identificazione dell’autore.
Inoltre, il Gruppo vieta qualsiasi misura 
(disciplinare e professionale in particolare) 
nei confronti di una persona che abbia pre-
sentato, in buona fede, una segnalazione, 
indipendentemente dal follow-up dato a 
tale segnalazione e anche se i fatti segna-
lati si rivelano inesatti. Inoltre, nei casi in 
cui la responsabilità del whistleblower sia 
verosimilmente legata ai fatti segnalati, il 

5. 
SISTEMI 
DI ALLERTA
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SISTEMI DI ALLERTA
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Consigli pratici
Se si utilizza il sistema di whistleblowing interno, il segnalante può scegliere di rimanere anonimo, ma il 
Gruppo non consiglia questa scelta perché rende più difficile la verifica degli eventi segnalati. In tutti i casi, 
l’identità di un whistleblower legittimo viene mantenuta strettamente riservata.

“IL GRUPPO SI IMPEGNA A 
TUTELARE LA RISERVATEZZA 
DEGLI ELEMENTI DIVULGATI 
IN QUESTE SEGNALAZIONI 
E, IN PARTICOLARE, DEL 
SEGNALANTE E, OVE 
OPPORTUNO, DELLA 
PERSONA SEGNALATA, 
NONCHÉ DEI FATTI 
SEGNALATI”

Gruppo si impegna a tenere in considera-
zione, nella gestione della questione e dei 
suoi eventuali sviluppi, dell’esistenza di 
tale segnalazione e dell’ulteriore collabo-
razione del dipendente.
Qualsiasi persona all’interno del Gruppo 
che abusasse del suddetto sistema di al-

lerta inviando segnalazioni in malafede 
(ossia con dolo, calunnia o chiaramente 
con segnalazioni non veritiere e ripetute) 
può essere soggetta ad azioni disciplinari 
o addirittura a procedimenti giudiziari in 
conformità alle norme nazionali applicabili.

Novembre 2023 Novembre 2023

- WHISTLEBLOWING -



SPONSORIZZAZIONE
La sponsorizzazione consiste nel sostenere 
materialmente un progetto educativo, cultu-
rale, scientifico, sociale, umanitario o sportivo 
e nel contribuire a promuovere l’immagine del
Gruppo Veolia o di una delle sue filiali.

TRANSAZIONE CORRENTE
Per transazione corrente si intendono le 
operazioni o i compiti relativi allo svolgimento 
delle attività del Gruppo che vengono eseguiti 
periodicamente.

MECENATISMO
Il mecenatismo consiste nel sostenere 
organizzazioni o opere di interesse generale 
(fondazioni, associazioni di interesse pubblico, 
ecc.) attraverso la donazione di una somma 
di denaro, di beni mobili o immobili o di un 
prestito.

PARTNER
Si tratta di un soggetto con cui il Gruppo 
instaura un rapporto sinergico per la realiz-
zazione di una o più operazioni commerciali 
nell’ambito di uno o più contratti.

PERSONA POLITICAMENTE 
ESPOSTA (“PEP”)
Una persona politicamente esposta è una 
persona fisica che è o è stata incaricata di una 
funzione pubblica o il cui familiare stretto o 
uno stretto collaboratore di tale persona sia 
stato incaricato di una funzione pubblica.

PRATICHE ANTICONCORRENZIALI
Le pratiche anticoncorrenziali si riferiscono 
a qualsiasi atto volto a limitare o distorcere 
la concorrenza e quindi ad aggirare le regole 

di trasparenza, correttezza ed equità tra i 
concorrenti. Ciò può includere accordi espliciti 
o taciti, azioni concertate o abuso di posizione 
dominante per eliminare altri concorrenti.

DUE DILIGENCE
Per “due diligence” si intendono le ragionevoli 
misure di controllo e verifica periodiche del 
Gruppo per identificare i soggetti terzi e il 
rischio a cui il Gruppo è esposto quando entra 
in relazione d’affari con tali soggetti terzi.

REFERENTE COMPLIANCE
Per Referente Compliance si intende la perso-
na nominata dalla Direzione Compliance del 
Gruppo nelle varie unità di business, aree o 
paesi.

RAPPORTO D’AFFARI
Un rapporto d’affari è una relazione professio-
nale o commerciale che si protrae per un de-
terminato periodo. Il rapporto e le condizioni 
possono essere definite da un contratto.

TERZI / TERZE PARTI
Il termine terzi / terze parti si riferisce a clienti, 
fornitori o altri partner del Gruppo, nonché 
a qualsiasi altra persona fisica o giuridica, 
pubblica o privata, esterna al Gruppo, indipen-
dentemente dal fatto che esista o meno un 
rapporto contrattuale.

TRAFFICO D’INFLUENZA
Il Traffico di Influenza si riferisce all’uso o 
all’abuso da parte di una persona della sua 
influenza reale o percepita al fine di ottenere 
onori, impieghi, contratti, esenzioni o qualsiasi 
altro vantaggio favorevole da un’autorità 
pubblica (nazionale o internazionale)
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CODICE DI CONDOTTA 
ANTICORRUZIONE
BENEFICIARIO EFFETTIVO
Per beneficiario effettivo si intende la persona 
fisica o giuridica che controlla direttamente o 
indirettamente il bene e per il quale vengono 
svolte le attività dell’impresa.

DONO
Un dono è qualsiasi beneficio, bene o servizio 
che può essere misurato in volontario tras-
ferimento di denaro e che è, direttamente 
o indirettamente, gratuito. Può trattarsi di 
contanti o beni equivalenti, quali buoni regalo, 
beni mobili o immobili, ecc.

APPALTI PUBBLICI
Il termine Appalti pubblici si riferisce ai 
contratti pubblici, ai contratti di concessione 
e ad altri contratti destinati a soddisfare un 
bisogno di interesse generale.

COMPORTAMENTO ASSIMILATO
Per comportamento assimilato si intende 
qualsiasi atto contrario alla correttezza, come, 
ad esempio, il traffico di influenze, appropria-
zione indebita, acquisizione illegale di interes-
si, appropriazione indebita di fondi pubblici 
e/o favoritismi..

CONFLITTO DI INTERESSI
Un conflitto di interessi è una situazione in 
cui gli interessi personali di un dipendente o 
di un rappresentante all’interno o all’esterno 
del Gruppo sono in contrasto con gli interessi 
del Gruppo. Può trattarsi di interessi finanziari, 
professionali, familiari o di altro tipo.
.

CORRUZIONE ATTIVA
Per corruzione attiva si intende l’atto di offrire, 
promettere o suggerire, direttamente o 
indirettamente, un pagamento o un beneficio 
a una persona pubblica o privata in cambio 
di una promessa, una liberatoria o un atto 
favorevole…

CORRUZIONE PASSIVA
Per corruzione passiva si intende l’atto di 
accettare o ricevere, direttamente o indiret-
tamente un pagamento o un beneficio da 
un soggetto pubblico o privato in cambio di 
una promessa, di una liberatoria o di un atto 
favorevole.

FORNITORI
Un fornitore o subappaltatore è una persona 
fisica o giuridica che fornisce beni o servizi al
Gruppo.

IL GRUPPO
Il termine “Gruppo” si riferisce a Veolia Envi-
ronment e a tutte le sue controllate diretta-
mente o indirettamente consolidate.

INTERMEDIARI
Per intermediario si intende una persona fisica 
o giuridica coinvolta in trattative commerciali 
al fine di consentire o facilitare la conclusione 
di uno o più contratti.

INVITO
Un invito è una proposta di partecipazione a 
un evento, una conferenza, un viaggio, una 
cena, ecc...
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